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Giorni felici II successo in Davis sulla Spagna ha ricompattato un ambiente 
per il tennis spesso al centro di polemiche. Il et azzurro torna 
italiano saldo timoniere e parla della prossima sfida con il Brasile 

«Possiamo andare lontano, i veleni del passato sono smaltiti» 

Panatta sul piedistallo 
Una notte di festa e bisboccia, e poi di corsa a Mila­
no per il torneo Muratti indoor a seguire da vicino il 
suo pupillo Camporese. Adriano Panatta, il et azzur­
ro, vede roseo il futuro per la squadra di Coppa Da­
vis. E lui, ora, è tutto per la nazionale. Difende a spa­
da tratta l'escluso Cane, profonde elogi su Caratti e 
Nargiso, non dimentica Furlan, Pescosolido e persi­
no Gianluca Pozzi. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIULIANO CESARATTO 

m BOLZANO, Le soste non 
sono per questo tennis. La 
Coppa Davis, col suo bagaglio 
di estemporaneità e diversità, 
lascia subito spazio al circuito 
Atp e i giocatori tornano al loro 
lavoro di tennisti con la valigia.. 
Ma su questa «diversità» fatta di 
esibito patriottismo agonistico, 
di gruppi che serrano le fila in­
torno alla «missione» Davis, l'I­
talia della racchetta oggi può 
sfoggiare in tutta serenità il suo 
atout, la sua briscola vincente. ' 
Parliamo naturalmente del et 
azzurro, Adriano Panatta, che 
da contestato, inviso, soppor­
tato, è diventato indispensabi­
le cerniera tra protagonisti e 
prestazione. E lui coglie al volo -
la situazione. Soffia sul vento , 
della Davis, si fa paladino di . 
Paolino Cane, senza mezzi ter­
mini definisce «ridicole» le at­
tuali classifiche mondiali. In­
somma il «vero» tennis è quello 
che si respira sotto l'ala federa­
le che non offrirà gran che 
quanto a quattrini (16 milioni 

a testa il premio vittoria sulla 
Spagna, 10 per il successo, 6 
per la convocazione), ma le 
cui soddisfazioni, quando ci 
sono, diventano «impagabili». 
«Contano le motivazioni», co­
mincia il et, «ma contano so­
prattutto le condizioni psico-fi­
siche, e noi, in questo primo 
turno stavamo tutti benissimo. 
SI anche Paolo Cane, oggi una 
riserva di lusso, ma domani 
una pedina che potrebbe dire 
la sua in campo». Una vittoria 
cosi facile e schiacciante si 
può tuttavia leggere anche a 
rovescio. Quale Spagna abbia­
mo battuto? «Le partite vinte 
parlano chiaro. Quella perduta 
da Caratti e stata sfortunata, 
poteva essere il quinto punto. 
E penso ai meriti nostri, non ai 
demeriti altrui. Sanchez poi ha 
fatto vedere il suo valore. Ma e 
stato Omar (Camporese, ndr) 
che è stato incontenibile. E poi 
e tutta la squadra che ha fun­
zionato, che era in grande for­
ma. Avevamo lavorato una de­

cina di giorni, scaricando i ve­
leni dell'Australia nel ritiro di 
Chenot (il «mago» di diete e ti­
sane di Merano, ndr), e facen­
do sedute intense di allena­
mento». Le prospettive? Cam-
bierà il programma di fronte al 
fatto di poter avanzare in Cop­
pa Davis? «Questa squadra, 
l'ho detto, può andare lonta­
no. È solida, giovane, e conta 
su molti elementi intercambia­
bili vicino al numero uno Cam­
porese. Sono molto soddisfat­
to del clima che c'è, dei rap­
porti chiariti, del rispetto reci­
proco. Caratti mi ha molto ben 
impressionato, è un giocatore 
sul quale si può contare, ma ci 
sono anche altri che sono bra­
vi. Al momento della Davis gio­
cherà chi è più in condizione». 
E il prossimo avversario, il Bra­
sile che ha superato a sorpresa 
la Germania? «È un bel proble­
ma. Sceglieranno la terra bat­
tuta, è certo, e per noi, para-

, dossalmcnte, non e un vantag­
gio. Nei programmi degli az­
zurri da qui a line marzo (data 
dei quarti di finale di Davis, 
ndr) non ci sono tornei sulla 
terra rossa. Camporese poi 
gioca meglio sul veloce, dicia­
mo che sull'argilla perderebbe 

• un 20%. E come lui gli altri». 
Terra rossa che l'Italia avrebbe 
scelto per affrontare la Germa­
nia di Becker e Stich? «No, in 
quel caso avrei preferito il velo­
ce (chi gioca in casa sceglie il 
fondo e, capitando con la Ger­
mania, gli azzurri avrebbero 

giocato in casa, ndr;, ma l'ulti­
ma parola l'avrei lasciata ai 
giocatori. Sui campi molli del 
Brasile invece non so chi ci sa­
rà a fianco dì Camporese. Po­
trebbe essere Cane che mi 
sembra avviato a tornare ai li­
velli di due anni fa (quando 
era n. 27 del mondo, ndr), ma 
potrebbe anche essere Furlan 
che sul rosso rende molto be­
ne. Abbiamo tempo per deci­
dere, anche se oggi è più diffi­
cile scegliere. Che fare? Segui­
rò da vicino i ragazzi come 
non ho mai fatto prima. Ne ho 
voglia e lo (arò. Senza per que­
sto diventare un coach-mag-
giordomo o un allenatore-lata. 
Quelli ci sono già». . 

Obnpiatti invernati Sabato nello stadio di Albertville la cerimonia d'apertura dei Giochi 
La Francia ha speso 2600 miliardi di lire per impianti senza un futuro 

Sulla neve si impone la «grandeur» 
1 Giochi dell'inverno cominciano sabato con la ceri­
monia di apertura nello stadio di Albertville. Il gior­
no dopo discesa libera e sci di fondo donne. L'Olim­
piade è costata alla Francia 2600 miliardi di lire, in­
cluse le spese per i molti impianti. Ma cosa ne faran­
no dei trampolini, delle strutture per il biathlon e del ' 
budello per il bob? Grande attesa per Surya Bonaly, 
per Carole Merle e per i fratelli Duchesnay. . 

• . . " V - ; , *- : , DALNOSTRQ INVIATO * 

REMOMUSUMECI 

"• 

• • ALBERTVILIX La Francia -. 
ha investito 12 miliardi di fran- -
chi, circa 2600 miliardi di lire, ' 
nei Giochi dell'inverno. Li ha -
investiti • dopo la sconfitta di -
Parigi alla quale fu preferita 
Barcellona • per risollevare le ì 
sorti del turismo invernale mal­
trattato dalla mancanza della 
neve e per stimolare le qualità 
sportive del Paese. Il problema ,'-
in realtà non è cosi semplice ,•• 
perchó si continua a non capi-
re quali siano le molle che ." 
spingono la gente a volere i •' 
Giochi olimpici: costano mol- •• 
tissimo e non è detto - soprat- , 
tutto quelli dell'inverno - che 
paghino. Prendiamo il caso ' 
della Savoia: hanno dovuto co­
struire i trampolini, l'impianto 

' del fondo e del biathlon, due 
palazzi del ghiaccio, una pista 
per il pattinaggio di velocità, 
un budello per il bob e lo slitti­
no. E in più un albergo che e : 
costato sette milioni di dollari ' 
che alla fine della festa sairà 
smantellato. ,. -''- • •, . > 

È probabile che la spesa 
produca dei frutti. Ma nessuno \ 
è in grado di garantirlo. Forse 
sarebbe il caso di frazionare i , 
Giochi in modo da distribuirli -
tra vari Paesi: l'unione fa la for­

za. Ma ò impossibile credere 
che il nazionalismo francese 
sia disposto a dividersi con al­
tri. • • - , . • 

Gli organizzatori hanno rac­
colto quasi quattro miliardi di 
franchi e cioè la cifra più alta 
di tutti i Giochi dell'inverno. E il 
governo francese e le ammini­
strazioni locali dell'Alta Savoia 
hanno destinato - all'impresa 
sette miliardi, sempre di fran­
chi. È appena il caso di dire 
che le vane Federazioni sporti­
ve sono state sferzate, visto che 
da loro si pretende la massima 
efficienza. È stato ingaggiato, 
per esempio, l'italiano Stefano 
Dalmasso per gli slalomisti di 
Francia e come risultato si 6 
avuto il trionfo di Patricc Bian­
chi nello slalom di Garmisch. E 
cosi Alberto Tomba ha già tro­
vato un agguerrito rivale che 
per il fatto di sciare in casa si 
getterà sul pendio di Les Me-
nuirescon forze tnplicate. 

Vincere è importante, d'al­
tronde, perché le vittorie trasci­
nano. E l'industria francese 
che produce sci e quel che ser­
ve per sciare ha perso un sac­
co di soldi negli ultimi anni, un 
po' per la neve che ò mancala 
e un po' per la recessione eco-

nomica seguita a quella degli 
Stati Uniti (e cioè del più im- • 
portante mercato del mondo). 

Il nuovo stadio del ghiaccio 
dì Albertville contiene novemi­
la spettatori. E sarà stipato co­
me una scatola di sgombri per 
seguire la splendida patinatri­
ce Surya Bonaly e Isabelle e 
Paul Duchesnay, campioni del ' 
mondo di danza su ghiaccio. 
La Francia non ha investito un 
mucchio di soldi - molti dei 
quali a (ondo perduto - per 
raccogliere il quasi nulla rac­
colto dai canadesi 4 anni fa a 
Calgary e dintorni. 

Noi siamo appiccicati ad Al­
berto Tomba e siamo disposti 
a spendere entusiasmo per 
Deborah Compagnoni. Stefa­

nia Bclmondo e Manuela Di 
Conta. La Francia già sogna 
per Surya Bonaly e per i fratelli 
Duchesnay. E per Carole Mer­
le, la signora della neve, una 
giovane donna che ha messo 
nel programma della sua vita 
tre medaglie d'oro olimpiche. 
Carole vuol copiare Jean-Clau­
de Killy. . 

La Francia ha investito l'or­
goglio nei Giochi di Albertville. 
Ci si chiede però che cosa ne 
farà dei trampolini, dell'im­
pianto per il biathlon e di quel­
lo del bob e dello slittino. A La 
Piagne, dove hanno costruito 
una spista di bob dove si pos­
sono raggiungere velocità pari 
a 130 chilonetri orari, contano 
di ospitare, nel futuro, gli alle­

namenti di tutte le squadre del 
mondo. Contano o sognano? 
Non. c'è Olimpiade che non 
spenda miliardi per costruire 
impianti avveniristici, come i 
trampolini di Calgary, che poi 
la dura realtà dei fatti trastor­
ma in inutili cattedrali nel de­
serto. . •- • •• .- • . 

Ma per ora a queste cose 
non pensa nessuno. E nessuno 
pensa a come ridare ai prezzi, 
già cresciuti con progressione 
geometrica, dimensioni uma­
ne. I Giochi sono una bella fe­
sta imprigionata in un ferreo si­
stema di sicurezza - 2850 gen-
danni, 1570 poliziotti, 2350 
soldati, 1200 vigili del fuoco e 
artificieri, duemila volontari - e 
lanciata in un perfido e allegro 
gioco di speculazioni. 

Niente bronzo 
oro e argento; 
Di cristallo 
le medaglie 

• • Le direzioni agonistiche 
dello sci alpino hanno sciolto 
gli ultimi dubbi comunicando i 
nomi dei 20 sciatori che pren­
deranno parte ai Giochi olim­
pici di Albertville. Sono 14 uo­
mini e sci donne. Questi gli uo­
mini: Sergio Bergamelli, Fran­
co Colturi, Fabio De Crignis, r 

Carlo Gcrosa, Kristian Ghedi-
na, Patrick Holzer, Kurt Lad-
staettcr, Gianfranco « Martim, 
Michael Mair. Josef Polig, Da­
nilo Sbardellotto, Alberto Seni-
gagliesi, Roberto Spampani, 
Alberto Tomba. Queste le don- ; 
ne: Deborah * Compagnoni, ' 
Morena Gallizio, Barbara Mer­
lin, Lara Magoni, Bibiana Pe­
rez, Astrid Plank. . j • ,-
. • Addolora che non abbia tro­
vato posto nella truppa di Hel­
mut Schmalzl il veterano di 
tante battaglie . Richard Pra- : 
motton al quale non e servito il -
successo nel «supergigante» di * 
Coppa Europa di Briancon do­
ve ha battuto i forti svizzeri , 
Hans Piercn e Marco Mangi | 
(che però hanno gareggiato in ; 
scioltezza avendo già conqui­
stato il posto nella squadra 
olimpica). ii • • . 

Una notizia cunosa e quella 
che spiega come saranno le " 
medaglie olimpiche: ne d'oro 

Salvatolo 
Antibo • 
puii andare 
alle Olimpiadi ; 
di Barcellona 
I medici 
hanno dato 

3* parere 
favorevole 
nella foto „ . 

.m a sinistra * '> 
il et del tennis 
Adriano 
Panatta 

Antibo abile e arruolato 
I medici: «Niente rischi» 
• I ROMA. Poche righe in un comunicato per ' 
porre fine, almeno nelle intenzioni della Fede­
razione italiana dì atletica leggera, ad uno dei -, 
più controversi casi dello sport nazionale. Le "t 
condizioni fisiche di Salvatore Antibo, azzurro ' ' 
plurimedagliato nelle corse di fondo, non desta- «v 
no alcuna preoccupazione e l'atleta può quindi,', 
essere inserito nella lista dei probabili olimpici *• 
in vista dei Giochi di Barcellona 92. La decisio- [ 
ne, resta pubblica ieri dalla Fidai, ò stata presa -
dalla Commissione di esperti insediatasi presso '. • 
l'Istituto di scienza dello sport del Coni per valu­
tare lo stato di salute di Antibo. Come si ricorde- " 
rà, il fondista siciliano era stato colpito da una 
leggera forma di epilessia durante i campionati 
mondiali di atletica a Tokio nello scorso mese 
di agosto. L'episodio suscitò seri dubbi sul prò- • 
seguo della carriera agonistica di «Totò», dubbi ' 
che però, secondo i medici, non hanno ragione " 
di esistere. «Avendo confermato l'assenza di ri- • 
schi - si legge nel pronunciamento della Com­

missione di esperti - connessi con l'espleta­
mento dell'attività sportiva, in relazione allo sta­
to clinico attuale e alla relativa terapia ed accer­
tata la mancanza al presente di previsini di ag­
gravamento, la Commissione giudica l'atleta -
Salvatore Antibo idoneo alla qualifica di p,o. > 
(probabile olimpico, ndr)». Dunque un caso '* 
chiuso? Non propno. Antibo soffre di una lieve *-
forma di epilessia, dovuta probabilmente ad un '. 
trauma infantile, che gli provoca di tanto in tan- ' 
lo dei brevissimi black-out mentali durante i • 
quali Totò non nsponde agli stimoli estemi. Pre- • 
so atto del parere dei medici, resta il fatto che i f 
farmaci usati da Antibo per curarsi influiscono "" 
negativamente sul rendimento agonistico del- • 
l'atleta stesso. Qualcuno di questi prodotti, poi, -, 
potrebbe far risultare positivoi Totò all'esame V 
antidoping. Insomma, la corsa di Antibo verso ; 
Barcellona potrebbe rivelarsi ancora ad ostaco- " 
h. - „,•-•. - , „. . - « • . , - , - . . DAf.V." 
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né d'argento né di bronzo. Sa­
ranno di cristallo. Le 330 me­
daglie (110 d'oro, altrettante 
d'argento e di bronzo) sono 
state realizzate dalla celebre • 
cnslallcria Lalique. Si tratta di ' 
medaglie in cnstallo incolore 
con inciso un motivo di deco- . 
razione che - simboleggia le < 
medaglie della Savoia e gli im­
mancabili cinque cerchi olim­
pici. Il cristallo - per distingue­
re tra loro i tipi di medaglia - ò • 
incastonato in oro, argento o 
bronzo e sul metallo sono mei- , 
si un ramo d'alloro, simbolo : 
della vittoria, e la scritta -XVI ' 
Giochi Olimpici» in francese e ; 
in inglese. Otto anni fa a Sara- ' 
levo le medaglie erano di for­
ma rettangolare. Nel 1932, a -

I t . i IyAl lK i ln ' Iml i lM 

Lakc Placid, ricordavano anti­
che mortele. Un'altra notizia 
interessante dice che Vitali 
Smirnov, uno dei vicepresiden­
ti del Comitato internazionale 
olimpico, é molto ottimista sul­
la forza della Csi, Comunità 
degli Stati indipendenti. Il din-
gente russo ò convinto che la 
squadra sia in grado di tener 
alla la fama conquistata ai Gio­
chi d'inverno dall'Unione So­
vietica. «Non si può valutare», 
ha detto Vitali Smirnov, «l'at­
tuale situazione senza tener 
conto delle nostre dilficoltà 
economiche. Ma sono sicuro 
che troveremo una soluzione. 
E comunque posso dire che 
l'attuale livello, tecnico e ago­
nistico, della Csi 6 molto alto». 

Tomba sull'ultima copertina 
di Newsweek; a sinistra 
un aereo militare francese • 
«Mirage» vola coni simboli • 
dell'Olimpiadi di Albertville • 

Media e sport 
Tomba 
conquista : 
Newsweek 
• • Non é quella prestigiosis­
sima ed ambitissima di «Time», 
pure dedicata alle olimpiadi 
invernali. Ma anche finire a fi­
gura intera sulla copertina di 
•Newsweek», non é riconosci­
mento da poco. E l'immagine 
aggressiva e vincente di Aiber- : 
to Tomba, colto in tutta la sua ; 
vis agonistica, e scelto quale ! 

araldo ed emblema della pros­
sima sagra della neve di Al­
bertville, campeggia trionfale 
sulla copertina del settimanale ; 
statunitense, insignito con i 
suoi colleglli olimpici del titolo • 
di «Demoni della velocità». *s. .. 
Alle prossime olimpiadi la rivi-, 
sta dedica un servizio di tredici • 
pagine. E il Tomba della co- ì 
pertina all'interno viene gratifi- • 
cato di un profilo più che lusin­
ghiero, che, dopo aver ricorda­
to i due ori dell'88 e il sopran- , 
nome «la bomba», ne mette a , 
fuoco la statura di divo prima . 
ancora che di campione, asse­
diato dalle ragazzine che bra­
mano un suo sorriso e la trac- ' 
eia meno effimera di un auto­
grafo, collocato senza esitazio­
ni tra Pavarotti e il papa nella 
hit-parade del divismo italico. 
E indicato come sicuro prota­
gonista dei Giochi di Albertvil- . 
le. • . . ••*-•• •> ••-us'-' 

st»r*£i. 

LEADER AX. 
INARRESTABILE 

La corsa continua 
sempre: una nuova 
stagione, nuovi tra­
guardi, l'entusia­
smo della squadra. 
LeaderAX, 
un'inarrestabile 
voglia di vincere. 
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